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COMUNE DI POMPEIANA 

PROVINCIA DI  IM 
_____________ 

 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.10 

del 18/05/2020 
 

OGGETTO: 
Adozione del progetto del Piano Urbanistico Comunale - PUC - e del 
relativo rapporto ambientale - art. 38, comma 2, della L.R. 36/1997 e 
s.m.i., e art. 9 della L.R. 32/2012 e s.m.i. 
 
   

 
L’anno 2020 addì diciotto del mese di maggio alle ore nove e minuti zero nella sala delle 

adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, 
in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di * convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone 
dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. CONIO EZIO GIUSEPPE - Vice Sindaco Sì 
2. RESTUCCIA PASQUALE - Presidente Sì 
3. MEROGNO IVANO - Consigliere Sì 
4. SARNICO GABRIELLA - Consigliere Sì 
5. SCANDINARO ANTONIO - Assessore Giust. 
6. TACCHI ENRICO - Consigliere Sì 
7. CUOMO ROSA - Consigliere Sì 
8. PANIZZI FRANCESCO - Consigliere Sì 
9. GIRAUDO MANUELA ELISABETTA - Consigliere Sì 
  

  
Totale Presenti: 8 
Totale Assenti: 1 

 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Signor Dr.Citino Zucco Francesco il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor RESTUCCIA PASQUALE nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 
 



 
 

Il Sindaco Presidente espone al Consiglio Comunale le linee guida adottate per la redazione del P.U.C. e quelle che sono 
state le priorità per l’Amministrazione Comunale, relazionando quanto segue: 

 
Il Comune di Pompeiana è dotato di Strumento Urbanistico Generale approvato dalla Regione Liguria con D.P.G.R. n. 
328 del 16/04/1987. Trascorsi trentadue anni dalla data di adozione dello strumento urbanistico comunale, 
l’Amministrazione ha deciso di aggiornare e revisionare l’attuale strumentazione urbanistica con la formazione del Piano 
Urbanistico, così come previsto dall’art. 38 bis della legge regionale N° 36/1997.  
Il nuovo piano urbanistico comunale interviene in un momento storico in cui, rispetto alla pianificazione degli anni 
passati, le politiche e le trasformazioni territoriali sono rivolte al contenimento del consumo del suolo e quindi al tema del 
“costruire sul costruito” e della rigenerazione urbana. In questi ultimi anni infatti l’approccio alla pianificazione 
territoriale e alle tematiche ambientali è cambiato e diverse novità sono intervenute anche nella legislazione in materia  al 
fine di promuovere la riqualificazione del patrimonio edilizio e urbanistico esistente, ma anche al mantenimento del 
territorio agricolo. 
Rispetto allo strumento urbanistico vigente, si è deciso di eliminare le previsioni volumetriche dal PRG e non ancora 
realizzate nelle zone C (indice territoriale 0,70 mc/mq) situate principalmente lungo Via Costa S. Giuseppe e Via 
Giuseppe Conio Fornaci; altresì si è ridotta l’area di quelle presenti in località S. Biagio. Anche le zone CT e D di PRG 
(indice territoriale 0,70 mc/mq) e 2 mc/mq). Queste zone non vengono più confermate nel presente progetto di PUC. 
Dalle risultanze della Descrizione Fondativa appaiono chiaramente evidenziati gli obiettivi pianificatori. Da un lato la 
tutela del territorio e degli insediamenti di maggior pregio, dall’altro la valorizzazione e il consolidamento delle 
potenzialità in campo ambientale, turistico, paesistico e architettonico. Ciò non può comunque prescindere dall’esigenza 
di uno sviluppo mirato e misurato volto ad accrescere il patrimonio di servizi al territorio comunale. 
 

Azioni strategiche del nuovo PUC 
1. Azioni per la tutela e valorizzazione del paesaggio 
Mantenere l’identità dei versanti , attraverso la riqualificazione delle potenzialità paesistiche dei nuclei storici e rurali, 
delle sistemazioni e degli usi tradizionali del terreno (terrazzamenti e coltivazioni ) e il contenimento della crescita 
insediativa al fine di non modificare sostanzialmente la dimensione attuale dei nuclei esistenti né il carattere insediativo 
sparso dei versanti. 
2. Azioni inerenti il sistema infrastrutturale 
Rafforzamento dell’assetto insediativo dell’area del capoluogo, mediante la collocazione delle pertinenti funzioni 
amministrative e realizzazione di nuove aree a servizio. Nel quadro generale del PUC trovano collocazione interventi 
mirati all’adeguamento della rete viaria comunale.  
3. Azioni inerenti il sistema dei servizi 
La pianificazione locale deve tendere a integrare l’offerta di servizi con quella presente a livello d’ambito, curando in 
particolare la dotazione dei nuclei frazionali, per incentivare il permanere della funzione abitativa primaria. 
 
Più nello specifico, le azioni-obiettivo del PUC sono così riassumibili: 
1. Conservazione e la valorizzazione del centro storico, le emergenze e i manufatti di valore storico-culturale 
presenti sul territorio. Si conferma la tutela dei nuclei storici, ma anche dei manufatti di matrice storico rurale collinari, 
conservando altresì gli equilibrati rapporti di questi ultimi con il contesto agricolo;  
2. Riqualificazione dei nuclei edilizi esistenti. Attraverso una pluralità di interventi tra i quali risulta preminente 
l'incentivo alla ristrutturazione, alla sostituzione degli edifici esistenti incongrui (specie quelli posti in prossimità degli 
abitati storici o quelli localizzati in posizioni paesisticamente delicate) e all'allineamento alle nuove norme di risparmio 
energetico;  
3. Completamento degli spazi interclusi o di collegamento nei tessuti edilizi esistenti con una specifica 
localizzazione e un appropriato dimensionamento degli interventi. Al fine di completare i tessuti edilizi esistenti, il 
piano individua le aree libere in grado di sopportare un carico volumetrico idoneo al peso insediativo previsto. All'interno 
di dette aree è previsto l'inserimento di edifici adeguatamente dimensionati in rapporto all'edificato esistente e con 
caratteristiche tipologiche analoghe ed in grado di inserirsi nel contesto paesistico in maniera organica;  
4. Ripristino di edifici o parti di essi crollati o diruti di cui è accertata la preesistente consistenza volumetrica (con 
i relativi parametri dimensionali). Sono ammessi interventi di ricostruzione e di recupero dell’intero complesso con 
finalità turistico-ricettive e/o abitative dei ruderi in prossimità della Torre Barbaresca;  
5. Non conferma delle zone di espansione residenziali “zone C” e residenziali/turistiche “zone CT” previste nel 
PRG, anzi sopprimerle. Viene invece confermata l’edificabilità prevista in Località San Biagio in quanto lo SUA di 
iniziativa privata risulta già essere stato approvato dal Consiglio Comunale il 28 luglio 2005, con delibera n. 17.  
6. Non conferma del’area produttiva-artigianale del PRG – Zona “D”;  
7. Salvaguardia della Zona Speciale di Conservazione (IT 1315922) della regione biogeografica mediterranea 
(di cui alla DGR N° 537 del 4.7.2017), i corridoi ecologici e i percorsi ivi presenti;  



8. Conferma e anzi potenziamento delle attività agricole in atto salvaguardando e manutenendo ed 
eventualmente innovando (sotto il profilo delle produzioni) i terrazzamenti dei versanti nonché le coltivazioni esistenti 
migliorando le relazioni con l’ambiente. Lo schema di progetto di piano individua le aree non insediabili, quelle 
arbustivo-boschive e gli ambiti in cui attivare operazioni di presidio, di valorizzazione ambientale e di insediamento 
produttivo agricolo, sostenere la multifunzionalità dell’attività agricola e del presidio ambientale del territorio 
promuovendo il rafforzamento dell’accoglienza rurale anche attraverso lo sviluppo ed il consolidamento di tipologie 
innovative (agriturismo, bed & breakfast, turismo rurale, agroalimentare, comparto enogastronomico, eccetera). Inoltre, 
attraverso la realizzazione di nuove strade rotabili, previste in progetto in punti nevralgici del territorio, si vuole 
consentire, al settore agricolo – produttivo, lo sviluppo di nuovi spazi idonei per le attività colturali anche al fine di 
garantirne e sostenerne l’efficienza e resa economica;  
9. Rigenerazione del territorio rurale prevedendo una premialità commisurata alla superficie delle serre dismesse / 
abbandonate. 
 

Ringrazia i tecnici incaricati e gli uffici per il grande lavoro svolto. 

Interviene il Consigliere Giraudo Manuela Elisabetta,  la quale ritiene di non condividere la decisione 
dell’Amministrazione comunale di inserire in questa seduta consiliare ben 13 punti all’Ordine del Giorno. L’adozione del 
PUC, atto che incide fortemente sulla vita del paese per dieci anni, avrebbe meritato una seduta monotematica, preceduta 
da una riunione con i tecnici. 

Il Sindaco rileva che le riunioni sono state fatte. 

Giraudo: non sono state comunicate le conclusioni della Regione, e non è possibile leggere 295 pagine in cinque giorni. 
Nessuno di noi ha la necessaria competenza specifica e le successive osservazioni non potranno essere risolutive di 
eventuali problematiche non affrontate in questa sede.  Siamo in una fase di grande importanza e non aver potuto 
analizzare le conclusioni della Regione costituisce un limite di non poco conto. Ci sono inoltre delle incongruenze tra le 
varie tavole e persino grossolani errori nel nome di alcune località. Sarebbe opportuno rinviare questo punto dell’O.d.G., 
non si può approvare un argomento di tanta importanza in queste condizioni. Ribadisco la necessità di conoscere in pieno 
i rilievi della Regione, così come le valutazioni espresse dal WWF relativamente alla Zona SIC, che costituisce un’area di 
grande ampiezza. Non ci sono elementi per una valutazione piena, tenuto conto che la documentazione è stata messa a 
disposizione solo pochi giorni fa. 

Il Sindaco: quanto espresso dalla Regione è stato adeguatamente recepito. Invita quindi il tecnico comunale Geom. 
Roberto Giribaldi (Resp. del Serv. Urbanistica) a chiarire l’iter che ha portato all’adozione della presente deliberazione, 
in conformità alla vigente normativa per procedere nelle tempistiche previste all’approvazione del nuovo PUC. 

Il tecnico elenca i vari passaggi delle procedure fin qui svolte, che di seguito vengono puntualmente specificate: 

- A fine dicembre 2018 sono stati definiti gli incarichi per la progettazione del PUC a seguito di procedura ad 
evidenza pubblica individuando nel tecnico Arch. Tomaso Lanteri Minet ( con studio in Sanremo (IM)) coadiuvato 
dal Geologo dr. Migone Mauro e dall’Agronomo Dr. Fabio Palazzo con conseguente apertura dell’Ufficio Tecnico 
del Piano con la supervisione del Prof. Arch. Gianpiero Lombardini del DAD dell’Università di Genova con 
coordinatore operativo del Comune nella persona del Resp.del Serv. Urbanistica Geom. Roberto Giribaldi; 

- In data 15/07/2019, con deliberazione della G.C. n.41, esecutiva, è stato approvato lo schema di progetto del nuovo 
PUC e trasmesso alla Regione Liguria; 

- In data 17/09/2019 si è tenuta la Conferenza Istruttoria presso la Regione Liguria. Fase di consultazione/scoping ex 
art. 8 l.r. n. 32/2012 e smi; 

- In data 18/11/2019 la Regione Liguria ha trasmesso al Comune gli esiti della Fase di consultazione / scoping ex art. 
8 l.r. n. 32/20012 smi; 

- conclusa la fase preliminare di confronto di cui all’articolo 8 della l.r. 32/2012 e smi, il Comune ha richiesto ai 
Progettisti di redigere il progetto di PUC costituito dagli elementi di cui all’articolo 24 della LR 36/97 come già 
discusso in numerose riunioni con tutti i membri del Consiglio comunale ed in conformità con i pareri dagli stessi 
espresso ed in conformità a quanto risulta dalla fase di consultazione da parte della Regione Liguria. 

 
Giraudo: sono state introdotte modifiche, ad esempio c’è la previsione di un parcheggio che prima non c’era. Ribadisco 
che sarebbe stata necessaria una riunione con la presenza dei tecnici prima della discussione consiliare; occorreva  una 
maggiore trasparenza e la massima attenzione, uno scrupolo diverso. Non capisco la fretta di adottare così velocemente 
lo Strumento Urbanistico. Era doveroso  fare almeno un’altra riunione, così non abbiamo tutti gli elementi per una 
decisione consapevole, anche per il breve tempo che abbiamo avuto per esaminare la documentazione ricevuta. 

 

 

 

 



Conclusosi il dibattito  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la Legge Urbanistica Regionale n. 36/1997 e s.m.i., come in particolare modificata ed integrata con L.R. n.11/2015 
e L.R. n. 29/2016, che costituisce normativa di riferimento per definire i contenuti e le procedure di formazione degli atti 
di pianificazione territoriale, nelle sue articolazioni di livello regionale, metropolitano, provinciale e comunale; 

 

Visto in particolare l’art. 38 “Procedimento di adozione ed approvazione del PUC” della L.R. 
36/1997 e sm. che al comma 2 dispone che “Conclusa la fase di consultazione di cui all’art. 8 della 
L.R. 32/2012 successive modificazioni e integrazioni, anche sulla base degli esiti di tale fase e delle 
attività di partecipazione effettuate, il Comune redige il progetto di PUC, contenente anche il 
rapporto ambientale, e lo adotta con deliberazione del Consiglio comunale”; 
 

Premesso che il Comune di Pompeiana è dotato di Piano Regolatore Generale (P.R.G.), approvato con D.P.G.R. n. 328 
del 16/04/1987, ed è tenuto alla redazione del nuovo Piano Urbanistico Comunale (PUC) in applicazione delle 
disposizioni della ridetta L.R. 36/1997 e s.m.i.; 

Considerato che al fine di dotarsi di un nuovo Piano Urbanistico Comunale che corrisponda alle disposizioni dettate dalla 
legge urbanistica regionale e che si integri e si correli nel più vasto quadro pianificatorio di area vasta, di livello regionale 
e di settore, il Comune ha dato avvio anche ad un rapporto di collaborazione professionale e scientifica, attraverso 
sottoscrizione di appositi incarichi e convenzioni, al fine della costituzione di un Gruppo di Lavoro integrato composto: 

- Dal Dipartimento Architettura e Design dell’Università di Genova, che nella figura del prof. Arch. 
Giampiero Lombardini ha svolto un ruolo di coordinamento generale e supporto scientifico 
all’attività di redazione; 

- Dall’Architetto Tomaso Lanteri, incaricato da questo Ente; 

- n. 1 geologo (Dr. Mauro Migone con studio in Chiavari (GE)), incaricato da questo Ente; 
- n. 1 agronomo (Dr. Fabio Palazzo con studio in Genova) incaricato da questo Ente; 
 

Dato atto che è stato, pertanto, costituito un gruppo di lavoro integrato per la formazione del nuovo Piano al cui interno 
sono presenti tecnici con professionalità ed esperienze nei vari settori di interesse (urbanistici, paesaggistici, geologici / 
idrogeologici ed ambientali); 

Atteso che a seguito dello sviluppo di tale attività integrata e coordinata tra le varie Amministrazione, con Deliberazione 
della Giunta Comunale n. 41 del 14.03.2019 sono stati approvati gli elaborati complessivamente predisposti, dal Gruppo 
di Lavoro Integrato, in forma completa ai sensi del combinato disposto dell’art. 38, comma 1, della L.R.36/1997 e sm. e 
dell’art. 8 della L.R. 32/2012 e sm., e costituiti da: 

 Schema del Documento degli Obiettivi, comprensivi di quelli mirati alla sostenibilità 
ambientale, elaborati anche sulla base delle risultanze ottenute dalla diffusa attività di 
partecipazione verso la cittadinanza e gli operatori sul territorio comunale, che costituiscono 
elemento fondamentale di riferimento e coerenza nella complessiva costruzione del PUC ; 
 

 Schema di progetto del PUC per il disegno del futuro assetto del territorio comunale sulla 
base delle sue potenziali e valori, da conservare e potenziare, e per il superamento delle 
rinvenute criticità, da trasformare attraverso specifiche azioni in nuove opportunità 
 

 Rapporto Preliminare finalizzato alla fase di Consultazione / Scoping ai sensi della L.R. 
32/2012 e sm. corredato di n. 12 tavole e contenente la disanima dei possibili impatti ambientali 
significativi che dell’attuazione del Piano; 

 

Preso atto che con nota comunale n. 2222 del 23.07.2019 è stata inviata alla Regione Liguria la D.G.C. n. 41/2019 come 
sopra specificata corredata di tutti gli elaborati con questa approvati, al fine dell’acquisizione del parere di competenza ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 8 della L.R. 32/2012 e smi. e dell’art, 38 comma 1 della L.R. 36/1997 e smi. - prima 
fase della VAS - Consultazione – Scoping; 



Preso atto quindi che la prescritta fase di Consultazione - Scoping è stata esperita, ai sensi dell’art.13, comma 1 del 
D.Lgs. n. 152/2006 e s.m. e i. e delle sopra richiamate leggi regionali (comma 1 dell’art. 38 della L.R. 36/1997 e sm. e 
art,8 della L.R. 32/2012), sulla base del Rapporto Preliminare, e relativi allegati tra cui lo Schema di Progetto del PUC, 
con l’avvio della Conferenza Istruttoria, convocata da Regione Liguria (con nota PEC PG 2019/255048 in data 
06.09.2019 presso il Dipartimento Territorio, Ambiente, Infrastrutture e Trasporti – Settore Pianificazione Territoriale e 
VAS della Regione Liguria, ove sono stati illustrati agli Enti interessati e competenti all’espressione del parere 
ambientale gli elaborati predisposti dal Gruppo di lavoro Integrato ed approvati con la ridetta DGC n. 41/2019; 

Considerato che gli esiti della suddetta fase di Consultazione sono stati comunicati da Regione Liguria con la lettera 
2019/G13.17.4/15 del 18.11.2019, costituiti da: 

 Verbale della Conferenza Istruttoria del 17.09.2019 
 Relazione Istruttoria contenente considerazioni e specificazioni del Settore Pianificazione 

Territoriale e VAS della R.L. 
 Contributi pervenuti dai soggetti competenti in materia ambientale ed a ciò consultati: 

 
Viste le nuove disposizioni regionali di cui al Regolamento Regionale n. 2/2017 (Determinazione nei 
PUC delle dotazioni territoriali e funzionali …) emanato in attuazione della disposizione della L.R. 
36/1997 e smi., art. 34 commi 3, 4, e 6, e quelle umanate con la conseguente DGR. n. 321 dell’ 
11.05.2018, con i relativi Allegati nn. 1 - 2 - 3 (Linee guida contenenti criteri e modalità per la 
redazione del PUC….), nonché le più recenti modifiche introdotte alla ridetta legge urbanistica 
regionale (L.R. 36/1997); 
 

Visto il Parere Regionale espresso, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/2001 e smi., da parte del Dipartimento Territorio 
Ambiente, Infrastrutture e Trasporti - Vice Direzione Ambiente - Settore Assetto del Territorio con la nota prot. n. 
PG/2019/131517 del 03.05.2019, sulla base degli elaborati all’uopo predisposti dal Gruppo di lavoro integrato ed inviati a 
Regione antecedentemente all’adozione del Progetto di PUC come prescritto dal ridetto DPR 380/2001, al fine proprio di 
orientare sulle tematiche idrogeologiche la formazione del PUC; 

Visto il Progetto di PUC, elaborato dal Gruppo di Lavoro Integrato come sopra composto, costituito dai seguenti 
elaborati: 

DOCUMENTO DEGLI OBIETTIVI 
 

DESCRIZIONE FONDATIVA : 

 Relazione della DESCRIZIONE FONDATIVA ‐ 
 Elaborati grafici della DESCRIZIONE FONDATIVA, costituiti dalle seguenti tavole grafiche:
 TAVOLA 1 – Acclività
 TAVOLA 2 – Esposizione
 TAVOLA 3 – Idoneità morfologica
 TAVOLA 4 – Uso del suolo
 TAVOLA 5 – Tipi forestali
 TAVOLA 6 – Rete ecologica
 TAVOLA 7 – PTCP 
 TAVOLA 8 – Morfologia
 TAVOLA 9 –PTCP Assetto geomorfologico
 TAVOLA 10 – PTCP Assetto vegetazionale

 

 



STRUTTURA: 

 Relazione di delle Norme della STRUTTURA del PUC di cui all’art. 27 della L.R. 36/1997 e sm. con ALLEGATI

 Norme tecniche
 Elaborati grafici di STRUTTURA, costituiti dalle seguenti tavole:

 Struttura del PUC su base CTR  
 Struttura del PUC su base catastale 
 Infrastrutture e servizi  
 Sintesi 
 Aree percorse dal fuoco 
 Sovrapposizione del PUC con la rete ecologica 
 Sovrapposizione del PUC col PTCP 
 Sovrapposizione del PUC col Piano di bacino 
 

PARTE GEOLOGICA: 
 

 Relazione geologica

 Normativa geologica

 Carta geologica

 Carta geomorfologica

 MOPS

 Carta dei vincoli

 Suscettività d’uso


VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) : 

 Rapporto Ambientale
 Relazione di Incidenza
 Sintesi non Tecnica

 

Ravvisata la competenza del Consilio Comunale per l’adozione del Progetto di Piano Urbanistico Comunale - PUC - 
costituito dagli elaborati in parola, come previsto dal sopra richiamato art. 38, c. 2, della L.R. 36/1997 e smi.; 

Visto l’art. 42, c. 2, lett. b) D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica da parte del Responsabile dell’Area Urbanistica e di regolarità contabile da parte 
del Responsabile dell’Area Finanziaria ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

Visto il vigente statuto Comunale; 

Tutto ciò premesso, e per le motivazioni in premessa citate; 

CON VOTI favorevoli n. 7 espressi per alzata di mano, contrari n. 1 (Giraudo), nessun astenuto; 

 

DELIBERA 
 

1. di adottare, per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono integralmente riportate, ai 
sensi dell’art. 38, comma 2, della L.R. 36/1997 e smi. e della L.R. 32/20012 e smi. (Valutazione 
Ambientale Strategica) il Piano Urbanistico Comunale – PUC, redatto dal gruppo di Lavoro 
Integrato, costituito dagli elaborati di seguito elencati, facenti parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, i quali vengono depositati agli atti presso l’Ufficio Segreteria comunale: 

 

 

 

 



DOCUMENTO DEGLI OBIETTIVI 
 

DESCRIZIONE FONDATIVA : 

 Relazione della DESCRIZIONE FONDATIVA ‐ 
 Elaborati grafici della DESCRIZIONE FONDATIVA, costituiti dalle seguenti tavole grafiche:
 TAVOLA 1 – Acclività
 TAVOLA 2 – Esposizione
 TAVOLA 3 – Idoneità morfologica
 TAVOLA 4 – Uso del suolo
 TAVOLA 5 – Tipi forestali
 TAVOLA 6 – Rete ecologica
 TAVOLA 7 – PTCP 
 TAVOLA 8 – Morfologia
 TAVOLA 9 –PTCP Assetto geomorfologico
 TAVOLA 10 – PTCP Assetto vegetazionale

 

STRUTTURA: 

 Relazione di delle Norme della STRUTTURA del PUC di cui all’art. 27 della L.R. 36/1997 e sm. con ALLEGATI

 Norme tecniche
 Elaborati grafici di STRUTTURA, costituiti dalle seguenti tavole:

 Struttura del PUC su base CTR  
 Struttura del PUC su base catastale 
 Infrastrutture e servizi  
 Sintesi 
 Aree percorse dal fuoco 
 Sovrapposizione del PUC con la rete ecologica 
 Sovrapposizione del PUC col PTCP 
 Sovrapposizione del PUC col Piano di bacino 
 

PARTE GEOLOGICA: 

 Relazione geologica

 Normativa geologica

 Carta geologica

 Carta geomorfologica

 MOPS

 Carta dei vincoli

 Suscettività d’uso


VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) : 

 Rapporto Ambientale
 Relazione di Incidenza
 Sintesi non Tecnica

 

4. di dare atto che l’adozione del PUC comporta l’entrata in vigore delle misure di salvaguardia di 
cui all’art. 42 della L.R. 36/1997 e s.m.i.; 

5. di dare atto che la presente deliberazione verrà pubblicata all’albo pretorio per trenta giorni 
consecutivi nel rispetto dell’art. 4 del D.Lgs. n. 285/92 e s.m.i.; 

6. di dare mandato al Responsabile dell’Area Urbanistica di trasmettere il Progetto del PUC, 
unitamente al presente atto deliberativo e agli elaborati tecnici costitutivi ai fini pianificatori ed 
ambientali, alla Regione Liguria ed a tutta le altre Amministrazioni o Enti a vario titolo interessati, 
nonché dell’espletamento di tutti i successivi adempimenti, conseguenti al presente 
provvedimento, sempre in ottemperanza all’art. 38 della L.R. 36/1997 e smi, di cui al comma 4. 



ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 10 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

  IN DATA 18/05/2020 
 
 

SERVIZIO PROPONENTE: URBANISTICA 
PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO in ordine alla regolarità 
 tecnica (1° comma - art.49 D.Lgs. 18.8.2000, n.267). 
Si esprime parere  
FAVOREVOLE 

                 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                                             F.toGEOM.ROBERTO GIRIBALDI 
___________________________________________________________________________ 
 
PARERE  DEL  RESPONSABILE  DEL SERVIZIO  in  ordine  alla regolarità CONTABILE  (1° 
comma - art.49 D.Lgs.vo 18.8.2000, n.267 e art. 4 c.2 lett. a) del Regolamento comunale sui 
controlli interni di cui a L. 7.12.2012, n. 213) 
Si esprime parere  
FAVOREVOLE 
 

                                                                        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                              F.to Rag.Fulvio Arnaldi 

     
     

  
                                                                                                             
___________________________________________________________________________ 
 
PARERE  DEL SEGRETARIO COMUNALE IN ORDINE alla REGOLARITA’ TECNICA E DI 
CORRETTEZZA AMMINISTRATIVA (art. 4 c.1 lett. c) del Regolamento comunale sui controlli interni 
di cui a L. 7.12.2012, n. 213) 
Si esprime parere 
FAVOREVOLE 
                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                          F.toDr.Dr.Citino Zucco Francesco 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Del che si è redatto il presente verbale 
Il Sindaco 

F.to :  Dr.RESTUCCIA PASQUALE  
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : Dr. Dr.Citino Zucco Francesco 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
La presente deliberazione verrà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
con decorrenza dal ____25-mag-2020_____ al ____09-giu-2020_____ come prescritto 
dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 
 
Pompeiana , lì __________25-mag-2020_________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : Dr. Dr.Citino Zucco Francesco 

 
 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESEGUIBILITA’ 
 
 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

Diverrà esecutiva decorsi 10 giorni dalla presente data di pubblicazione 25-mag-2020 (art.134, 3° 
comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 

Il Segretario Comunale 
                         F.to :   Dr.Citino Zucco Francesco 

 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Pompeiana , lì 25-mag-2020                                                                       Il Segretario comunale 

F.to :   Dr.Citino Zucco Francesco 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


